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La gente ha accolto l'iniziativa dei Pei con grande interesse 

Rientrano schede e questionari 
ricchi di idee e suggerimenti 

À Terni si è conclusa la raccolta delle proposte per la formazione delle li
ste — I primi risultati — A Perugia già riconsegnati 10.000 questionari 

Cooperativa 
di S. Venanzo: 
non un sogno 
ma risultati 

concreti 
SAN VENANZO (Terni) 
— C'è un vecchio detto 
popolare secondo il quale 
«non si deve dar retta 
ai sogni, che sono scioc
chezze». Qui a San Ve
nanzo sembra che stia ar
rivando il momento in cui' 
i sogni si materializzano 
e diventano realtà. Quan
do nell'ottobre del 1971 
nove lavoratori della ter
ra diedero vita alla coo
perativa zootecnica-silvo-
pastorale « Colli Verdi ». 
prendendo in affitto un 
territorio di circa 280 et
tari da più di 20 anni 
abbandonato, non erano 
certamente in pochi, den
tro e fuori San Venanzo. 
a considerarli poco più 
che dei visionari. 

Eppure oggi, questi «mat
ti», sono diventati ' più di 
40 e cominciano a desta
re interesse in Umbria e 
fuori dall'Umbria per quel
lo che hanno saputo fa
re. stanno facendo e si 
prefiggono di fare. Con la 
tenacia e la perseveranza 
di chi crede in quello che 
fa. doti quasi naturali de
gli appartenenti al mon
do del lavoro, i soci della 
«Colli Verdi» sono riusci
ti in pochi anni quasi a 
decuplicare i terreni su 
cui operano. 

Ai circa 280 ettari ini
ziali sono riusciti ad ag
giungere altri 278 di ter
reni acquistati dalla azien
da Majo-Faina tramite 1* 
ESAÙ: 700 della azienda 
Majo-Faina; 36 della dit
ta Paoletti; 965 della lo
cale Comunità Montana; 
384 in concessione dal De
manio Regionale e 185 dal
la Azienda statale foreste 
demaniali: vale a dire un 
territorio su cui operare 
che si aggira intorno ai 
2.600 ha complessivi. Men
tre certi novelli « poeti » 
dell'agricoltura si ingegna
vano ad occupazioni tan
to selvagge quanto scon
clusionate di casolari e 
poderi nella zona, senza 
la volontà e la capacità 
di proporre alcunché di 
credibile. 1 soci della a Col
li Verdi» lavoravano sodo 
in tutti i campi per riu
scire a sfondare e impe
gnavano ogni loro bene. 
mobile e immobile, per ot
tenere da una banca i 300 
milioni di lire necessari 
per procedere all'acquisto 
del podere dei Poggi in 
attesa che l'ESAU fosse 
in grado di mantenere gli 
impegni assunti. 

In Questi giorni la Co
munità Montana del Mon
te Peelia-Selva di Meana 
ha presentato alla Regio
ne Umbria un precetto di 
interventi sui terreni del
la «Colli Vc-di» elabo
rato dai temici dall*ESAU 
che prevede, in 4 anni. 
una spe'sa cnmnlesciva di 
circa 1.600 000000 di lire. 
Quando auesto progetto 
sarà realizzato la «Colli 
Verdi » potrà immettere 
sul merrato OCTIÌ anno 250 
vitelli 90 vacche. 580 aenpl-
li. 500 quintali di latte di 
pecora. 5 aumtr.li di lana 
e 50 quintali di carne di 
pecora. 

Oltre alla previsione di 
vendere oeni anno 21000 
quintali di leena ricavata 
dai suoi boschi, la coope
rativa calcola di vendere. 
sempre In base al prefet
to dell"ESAU. carne di 
daino e di cinghiale che 
sarà ricavata daeli alle
vamenti che s*a installan
do sui terreni Wi cui opera. 

Ma non basta, la «Col
li Verdi» intende anche 
specializzarsi nella trasfor
mazione e commercializ
zazione in U>co di alcuni 
prodotti alimentari tipici 
quali il formaggio pecori
no. la ricotta, altri pro
dotti lattierocaseari e in
tende «sfruttare», in un 
futuro assai prossimo, i 59 
casali che esistono sui suoi 
terreni e che ora sono 
disabitati (quanti «rega
li » ha fatto all'Umbria la 
politica agraria della 
DC!), ristrutturandoli e 
destinandod all'agri-turi-
smo. 

Enio Navonni 

TERNI — La raccolta delle schede per la formazione delle 
liste del PCI si è conclusa la scorsa settimana e stiamo rac
cogliendo ora I risultati delle sezioni. Slamo in grado di 
fornire alcuni dati parziali. Sono rientrate nelle nostre sezioni 
diecimila schede compilate, quindi diecimila cittadini hanno 
partecipato alla scelta dei candidati del PCI alle prossime 

elezioni amministrative. 
Per valutare pienamente il 

significato politico di questo 
risultato va detto anzitutto 
che il dato di diecimila sche
de raccolte si riferisce ad un
dici comuni della provincia 
di Terni fra i quali i comuni 
maggiori: Terni, dove sono 
state raccolte 3600 schede, 
Narni 2900 schede, Orvieto 
1300 schede. Anche in alcuni 
comuni minori il numero del
le schede raccolte è signifi
cativo: San Venanzo 400; San-
gemini 550. 

Bisogna tener conto che que
sto dato si riferisce alle sche
de raccolte, poiché le schede 
distribuite sono molte di più 
e quindi i cittadini che sono 
stati chiamati a partecipare 
alla scelta dei candidati sono 
molto più di diecimila. Inoltre 
la maggior parte delle sezioni 
ha distribuito non una scheda 
ad elettore, ma una scheda 
a famiglia e quindi in molte 
case la scheda rientrata è 
espressione non del singolo 
cittadino ma di un intero nu
cleo familiare. 

Se teniamo conto di questi 
elementi possiamo concludere 
che migliaia e migliaia di cit
tadini hanno partecipato alla 
consultazione per le liste. Va 
anche aggiunto che il lavoro 
svolto nel comune di Terni, 
dove abbiamo chiesto ai cit
tadini di indicare i nomi, oltre 
che per il consiglio comunale 
anche per i consigli di circo
scrizione, ci ha consentito di 
svolgere un ampio lavoro di in
formazione su questi nuovi or
ganismi di partecipazione, sui 
loro compiti e le loro funzioni, 
ed abbiamo quindi contribuito 
a far crescere la conoscenza 
dei cittadini intorno a questi 
momenti dell'articolazione de
mocratica degli enti locali. 

Nel momento in cui è parti
colarmente forte l'esigenza di 
rinsaldare i rapporti tra isti
tuzioni. partiti e cittadini, que
sto lavoro di raccolta delle in
dicazioni per le liste comuni
ste assume un valore e un si
gnificato notevole. Non solo 
possiamo dire che le nostre 
liste sono state costruite con 
il contributo reale e la parte
cipazione di tanti cittadini. 
iscritti e non al PCI. ma che 
abbiamo contribuito a rendere 
più stretti e saldi i legami fra 
la popolazione e le istituzioni. 

A Terni il maggior numero 
di preferenze è andato al sin
daco Giacomo Porrazzini. Se
guono poi: Vincenzo Acciacca, 
Mario Benvenuti. Maurizio 
Benvenuti. Mario Cicioni .Gior
gio Di Pietro. Sergio Filippuc-
ci. Franco Giustinelli, Anna 
Lizzi. Guido Guidi. Walter 
Mazzilli. Alfio Paccherà, Li
bero Paci, Giampaolo Palaz-
zesi, Roberto Piermatti. Al
berto Provantini. Roberto Ri
schia, Ernesto Sabatini, Gino 
Sparamonti. Giorgio Stablum. 

La Federazione comunista 
divulgherà i risultati con mani
festi. invitando le singole se
zioni a far conoscere ai cit
tadini della zona i risultati 
della consultazione attraverso 
proprie iniziative. Da lunedì a 
venerdì si svolgeranno nelle 
sezioni le assemblee degli 
iscritti per discutere i criteri 
per le candidature. Per l'indi
viduazione delle rose dei can
didati, oltre all'esito della con
sultazione di massa, il PCI si 
ispirerà ad alcuni criteri di 
fondo. 

« Partiamo dalla constatazio
ne — ha detto il compagno 
Giorgio Stablum nella relazio
ne al comitato federale di ve
nerdì — che i prossimi anni 
vedranno una valorizzazione 
dei gruppi consiliari, ai quali 
saranno attribuite nuove com
petenze e nuovi poteri. Si do
vrà perciò far sì che i gruppi 
consiliari del nostro partito 
siano all'altezza dei nuovi com
piti e assicurino la governabi
lità degli enti». 

Il PCI opererà per il raf
forzamento delle giunte di si
nistra. Per quanto concerne i 
criteri, in primo luogo i can
didati del PCI — come ha sot
tolineato Stablum — dovranno 
dare, come sempre, garanzie 
di rigore, moralità, impegno 
nel lavoro, disinteresse perso
nale. I candidati comunisti 
dovranno poi possedere una 
capacità politica complessiva 
e un'attenzione al cambiamen
to della società. 

PERUGIA — In tutta la pro
vincia sono già stati riconse
gnati diecimila questionari. 
L'obiettivo fissato è arrivare 
almeno a trentamila. E' già 
iniziata l'analisi delle rispo
ste. Ancora è però prematuro 
fornire dati aggreganti. Il Co
mitato comunale comunista di 
Perugia, ad esempio — lo ha 
annunciato ieri sera, nel cor
so di un attivo, il compagno 
Gianfranco Formica — ha e-
stratto un campione di 400 
questionari, riempiti in zone 
diverse (centro storico, quar
tieri popolari della periferia 
e frazioni) sul quale un grup
po di lavoro sta compiendo 
una attenta analisi scientifi
ca. tenendo conto di tutti gli 
« incroci » per età, sesso e pro
fessione. 

Una valutazione generalis-
sima è comunque scaturita 
dall'attivo dei comunisti: la 
iniziativa è stata accolta dal
la gente con grande interesse, 
talora persino con entusia
smo. «Ci sono zone del par
tito — ha osservato Formica 
— che hanno lavorato bene 
e che sin dall'inizio sono an
date "casa per casa", altre 
sezioni invece hanno prefe
rito attardarsi in discussioni 
che riguardavano la validità 
della iniziativa. A giudicare 
dalla risposta popolare — ha 
continuato — c'è da dire che 
questi ultimi hanno compiuto 
un grave errore e perso del 
tempo prezioso». 

n lavoro del questionario 
comunque continuerà sino al
l'inizio della campagna eletto
rale vera e propria. Ci sarà 
quindi tempo per continuare 
la distribuzione e la raccolta, 
almeno per un'altra ventina 
di giorni. Per Quanto riguarda 
invece le schede, il successo è 
stato decisamente inferiore. 
Poiché sin qui quelle compi
late e rientrate sono assai 
poche. Formica, ieri sera, ha 

proposto una riflessione criti
ca sull'argomento, sostenendo 
che probabilmente per solleci
tare giudizi più precisi sa
rebbe stato utile fare delle 
vere e proprie « rose di nomi ». 

Il responsabile del Comitato 
comprensoriale di Perugia ha 
indicato con precisione poi le 
scadenze che attendono il Par
tito nei prossimi mesi per la 
formazione di liste e program
mi. Innanzitutto le sezioni, tra 
la fine di marzo e i primi 
di aprile, dovranno convoca
re assemblee pubbliche, nel 
corso delle quali verranno di
scussi, insieme ai cittadini 
che vorranno partecipare, 1 
risultati del questionario e 
delle schede. 

Poi le sezioni faranno per
venire le loro proposte pro
grammatiche e quelle dei no
mi per formare le liste. Nello 
stesso periodo il direttivo del 
comprensorio preparerà le 
proprie indicazioni. Le sezioni 
riprenderanno la discussione 
sull'intero pacchetto di propo
ste e. infine, il comitato co
munale di Perugia sì espri
merà in modo definitivo sul 
progetto amministrativo e sui 
candidati per la campagna 
elettorale dell'80. 

Si tratta di un lavoro quin
di ancora molto intenso. Un 
mese circa di tempo per ana
lizzare nel modo più preciso 
possibile i risultati del que
stionari e delle schede e. in
sieme, per approfondire all'in
terno del partito i problemi 
riguardanti la mobilitazione 
di tutte le sezioni per la cam
pagna elettorale vera e pro
pria. 

Ieri sera, nel tardo pome
riggio. dopo un vivace dibat
tito, la riunione dei comuni
sti del Comune di Perugia, è 
stata conclusa da un inter
vento del rompagno Gino 
Galli, segretario regionale 
del PCI. 

Nuovo contratto regionale 

Più giornate 
di lavoro 

per i forestali 
Saranno 220 l'anno, prima erano 210 
Resterà valido fino alla fine del 1981 

PERUGIA — I 1.350 operai forestali dell'Umbria hanno 
da ieri il loro nuovo contratto di lavoro, valido sino alla 
fine dell'81. L'accordo è stato firmato l'altra sera • presso 
il dipartimento problemi economici della Regione dall'as
sessore regionale alle foreste Alberto Provantini, dai rap
presentanti dell'UNCEM. delle organizzazioni sindacali Fe-
derbraccianti CGIL, FISBA CISL, UISBA UIL e dello 
«SNEBIS» (Sindacato nazionale enti di bonifica e irri
gazione). ' 

Il nuovo «contratto integrativo regionale per i lavo
ratori addetti ai lavori di sistemazione idraulico-forestale 
e idraulico-agraria » (questa la dizione ufficiale) garanti
sce 220 giornate lavorative all'anno, che diventeranno 230 
l'anno prossimo (rispetto alle 210 del precedente con
tratto). 

Se si tiene conto dei limiti imposti dal contratto nazio
nale — ha dichiarato dopo la firma il sindacalista Po-
mini (CISL), si tratta di un buon contratto regionale. La 
premessa politica al contratto contiene punti qualificanti 
ed impegna le parti (Regione, Comunità montane, sinda
cati) ad un confronto periodico su programmi pluriennali 
ed annuali delle Comunità Montane. Altrettanto qualifi
cante l'impegno della Regione a discutere preventivamen
te con le organizzazioni sindacali le leggi e gli atti am
ministrativi che attengono al settore della forestazione. 

Un altro punto importante — ha proseguito Pomini — 
è quello relativo al minimo di giornate garantite ai lavo
ratori. che nel 1981 raggiungeranno le 230 (il che signifi
ca, in pratica, l'impegno pieno dei lavoratori forestali). 

« Non ci sono — ha continuato Pomini — grossi mi
glioramenti dal punto di vista salariale, anche perché, 
per la verità, non erano previsti dal contratto nazionale». 

Fra i passi avanti, l'esponente della CISL ha ricordato 
l'aumento della « Indennità chilometrica, con un meccani
smo automatico dell'adeguamento di tale indennità (rife
rito a un quinto del costo della benzina). 

«Un altro elemento importante — ha aggiunto Pomi
ni — e che per la prima volta viene prevista in un con-
tratto regionale, la disponibilità di un monte-ore per i 
sindacati della misura di duecento giornate all'anno per 
ciascuna organizzazione, il che consente di svolgere una 
attività sindacale più adeguata ai problemi del settore». 

L'assessore alle Foreste Provantini ha espresso la pro
pria soddisfazione per l'accordo raggiunto — ha tenuto a 
sottolineare — «senza bisogno di nemmeno un'ora di scio
pero». «Regione, Comunità Montane e sindacati — ha det
to — hanno discusso in un positivo clima di collabora
zione, con l'obiettivo di definire il nuovo contratto di la
voro nell'ambito delle linee programmatiche della politica 
di forestazione e delle zone collinari e montane. E' impor
tante — ha affermato — che ciò che la Regione ha di
sposto nei propri atti programmatici nelle proprie leggi, si 
ritrova contenuto nella premessa di carattere politico del 
contratto di lavoro ». 

Due frazioni di Assisi e la loro diversa condizione di vita 

Quella «poco sottile differenza» 
che c'è tra Le Viole e Capodacqua 
In una: verde e strutture sanitarie; nell'altra: le fogne ancora a cielo aperto 

PERUGIA — Capodacqua è 
alla periferia dell'impero di 
Boccacci, gran cavaliere di 
tutte le frazioni (20) nelle 
quali è diviso il territorio del
la città di S. Francesco. E' 
una delle «province» dimen
ticate e mortificate dall'am
ministrazione democratica-
cristiana, nonostante sia. per 
popolazion residente, la quin
ta delle venti. Conta 1.035 abi
tanti che vivono in case 
« sparse » — come dice il sin
daco Boccacci — quasi dietro 
il monte Subasio. 

E' una zona che vede una 
presenza di industrie, azien
de artigianali, con possibilità 
reali di sviluppo. Fino a po
chi mesi fa non c'era illumi
nazione pubblica, in compen

so ci sono ancora fogne a 
«cielo aperto». 

Ad Assisi i comitati di quar
tieri o di circoscrizione non 
esistono. 

Il gruppo consiliare comu
nista ne aveva proposto al
cuni giorni fa la formazione 
e l'elezione diretta in occa
sione della prossima scaden
za amministrativa. Ma anche 
senza comitati di quartiere. 
gli abitanti di Capodacqua 
hanno pensato bene di orga
nizzarsi. discutere la situa
zione della frazione e promuo
vere una assemblea pubblica 
invitando il sindaco 

Più di duecento persone 
partecipano venerdì scorso 
alla assemblea. Le accuse so
no numerose; le parole del 

Lunedì sciopero negli Enti Locali: 
uffici chiusi contro il governo 

PERUGIA — Tutti chiusi, lunedi, gli uffici di Regione, co
muni e province in Umbria per la giornata di sciopero re
gionale proclamata dai sindacati dei dipendenti degli enti 
locali in appoggio alla vertenza per il rinnovo del contratto 
di lavoro nazionale, che fa registrare una posizione del governo 
simile a quella tenuta in altre vertenze: la linea del rinvio e 
della esasperazione dei conflitti. 

sindaco sono rassicuranti, in
vitanti. abili. 
* Il territorio, dicono gli abi
tanti. è devastato ed è frutto 
di una politica urbanistica 
quantomeno discutibile. Non 
c'è un ufficio postale e addi
rittura si teme la chiusura 
delle scuole elementari per 
«passare» gli alunni a quel
le de «Le Viole», altra fra
zione del comune. Una fra
zione, questa, — dicono gli 
abitanti di Capodacqua — 
privilegiata. 

Più vicino ad Assisi, Le 
Viole ha 806 abitanti, un uf
ficio postale, verde attrezza
to, strutture sanitarie comu
nali e prossimamente un cam
po sportivo. Ma perché, chie
diamo. questa diversità am
ministrativa fra Le Viole e 
Capodacqua; Forse perché — 
rispondono — Le Viole elegge 
tre consiglieri comunali de
mocristiani (Cirilli. Costa e 
Ravaglia) e Capodacqua un 
consigliere comunista, la 
compagna Dina Baglioni. 

«Non ritiene, signor sin
daco, una offesa per i citta
dini di Capodacqua — chiede 
in assemblea la compagna Ba
glioni — costruire uno stadio 
da cento milioni a Le Viole, 

Il sindaco risponde parlan
do dei turisti che visitano la 
città del Poverello. «For
se perché — chiede ancora la 
Baglioni — Il presidente del
la squadra di calcio de Le 
Viole è il marito dell'asses
sore Graziella Cirilli? ». La si
gnora Cirilli, presente all'as
semblea. dice che per rispon
dere bisogna partire da lon
tano, non ci riesce perché, 
ad un certo punto, il consi
gliere Costa. « goldenboy » 
democristiano avanza la pro
posta più sconvolgente del
la serata: «Gli abitanti di 
Capodacqua devono formare 
una pro-loco». 

Ma perché la «pro-loco» e 
non il Comitato di quartiere, 
chiedono i cittadini? Non c'è 
tempo, risponde il cavaljer 
Boccacci, e passa la parola 
al consigliere regionale d.c. 
Picuti. invitato come «tecni
co». La pro-loco — afferma 
Picuti — rappresenta l'avvio 
di un discorso nuovo». Subito 
dopo il sindaco chiude l'as
semblea: sorrisi e strette di 
mano. Il cavalier Boccacci 
è come Linus: Irritante ed 
irresistibile-

Fausto Belia 

Giornata di riposo per il campionato di serie A 

Una domenica con il calcio minore 
fuori da scandali e inchieste 

In serie B Ternana-Atalanta - Partita delicata per il Città di Castello col Montecatini 

Maurizio Benvenuti 

TERNI — Fermo il Perugia.. l'attenzione degli sportivi um
bri è incentrata sulla Ternana. La squadra rossoverde af
fronta al Liberati l'Atalanta in un altro esame-salvezza. La 
partita è delicata perché la posizione in classifica della Ter
nana è diventata ulteriormente precaria dopo la sconfitta di 
otto giorni fa subita a Monza. Una sconfitta immeritata e 
che poteva essere evitata con un pizzico di buona sorte ma 
a quanto pare anche la fortuna sta girando le spalle ad An-
dreani che sembrava almeno agli inizi della sua avventura 
meno jellato del collega che l'aveva preceduto. 

Può confortare comunque la crescita a livello di gioco che 
la pattuglia rossoverde anche a Monza ha fatto registrare 
e questo è un dato da tenere in debito conto. Sela Ternana 
infatti saprà esprimersi ancora sugli stessi livelli delle ultime 
settimane, e magari anche migliorarsi, non v'è dubbio che 
la salvezza potrà essere un obiettivo raggiungibile. 

Intanto oggi Andreani ripropone Bilardi, assente da lungo 
tempo e conferma Fucina che anche a Monza ha soddisfatto 
il tecnico. L'allenatore ospite Rota pare intenzionato a con
fermare l'undici che domenica scorsa ha battuto, soltanto 
con un'invenzione di Scala, il Verona. La squadra n e r a z 
zurra insomma, nonostante il successo, non ha convinto. Due 
gli ex sulla strada della Ternana: Alessandrelli In porta- e 
Garritano al centro dell'attacco. L'arbitro è Lanese di Messina. 

Adriano Lorenzoni 

Fermo il massimo campio
nato per l'impegno della Na
zionale. gli occhi degli spor
tivi umbri sono tutti rivolti 
verso le altre rappresentan
ti del calcio regionale, impe
gnate nei vari campionati. Lo 
scandalo delle scommesse 
clandestine e le rispettive in
chieste della Federcalcio e 
della giustizia ordinaria, che 
vedono anche il capoluogo um
bro nell'occhio del ciclone. 
per novanta minuti lasceran
no il posto all'interesse per 
il calcio minore. 

In serie C-2 il Città di Ca
stello giocherà una partita 
delicatissima tra le mura ami
che. Ospite di turno la squa
dra toscana del Montecatini 
che sopravanza in classifica 
gli uomini di Mazzetti di ben 
quattro lunghezze. Una par
tita da vincere per gli umbri. 

dopo la pesante sconfitta ri
mediata a Cerreto la dome
nica passata. 

A tal proposito la gradua
toria parla chiaro ed il ter-
z'ultimo posto deve assoluta
mente essere rimosso per non 
cadere in una spirale che por
ta inevitabilmente ad una du
ra lotta per non retrocedere. 
Diversi infortuni, squalifiche 
e una bella dose di sfortuna, 
hanno portato il Castello ad 
una posizione di classifica che 
obiettivamente non merita. 
Forse la squadra umbra sta 
pagando in parte il novizia
to di questo campionato di 
serie C-2. è la squadra più 
giovane delle diciotto parteci
panti e l'inesperienza dei suoi 
uomini, in diversi incontri, si 
è fatta decisamente sentire. 
Contro il Montecatini è ne
cessario tornare alla vittoria. 

Una lettera al sindaco e agli amministratori di Terni 

Non siamo degli handicappati 
da compatire, ma ragazzi che 
vogliono studiare e lavorare 

Sono i giovani di una scuola dell'Adi • Seguono corsi di ceramica, tes
situra e falegnameria • Una struttura che deve continuare a vivere 

TERNI — «Siamo ì ragazzi 
dei corsi di tessitura, fale
gnameria e ceramica della 
scuola Enaip di Terni. Nel 
gruppo di ceramica c'è la ra
gazza di nome Maria Rosaria 
che sta sulla carrozzella per
che non può camminare E' 
capitato — dicono i ragazzi 
in una loro lettera inviata al 
sindaco e agli amministratori 
del comune e della provincia 
di Terni — che il 28 febbraio 
il nostro gruppo ha fatto una 
vìsita al comune e ha visto 
chp la ^carrozzella non entra
va nell'ascensore, perchè era 
stretto. C'è stato bisogno di 
una persona che prendesse in 
braccio Maria Rosaria per 
farla salire ai piani superiori. 

Nei giorni seguenti — con
tinua la lettera — tutti in
sieme abbiamo discusso del 
problema dei ragazzi che non 
possono camminare e stanno 
sulla carrozella. Questi ragaz
zi hanno difficoltà a salire sui 
treni, sui pulmini, sugli auto
bus, sugli scalini, sugli ascen
sori che hanno le porte stre-
te, sui marciapiedi, ad andare 
al cinema e negli uffici pub
blici. Noi pensiamo che non 
sia giusto, perché non devono 
avere queste difficoltà, quindi 
pensiamo che sia utile modi
ficare questi servizi». 

Al testo della lettera seguo
no le firme di 16 dei 30 ra
gazzi che fanno parte della 
scuola. Dieci ragazze e venti 
ragazzi. Il centro di cui fan
no parte è una scuola di 
formazione dell'ente naziona
le Adi per l'istruzione pro
fessionale. Ha due sedi: una 
in via Montegrappa, dove si 
tengono tre corsi, e una in via 
Trieste dove si tengono i due 
corsi distaccati della scuola 
di agricoltura. 

Tìoveva essere, inizialmente. 
una struttura integrata. Una 
struttura cioè della quale do

vevano far parte giovani 
normali e giovani menomati 
con difficoltà di inserimento 
nella vita sociale. Di fatto, 
attualmente, è frequentata 
solo da questi ultimi, che 
nelle cinque stanze di cui 
dispone la sede di via Mon
tegrappa effettuano lavori di 
ceramica, falegnameria e tes
situra. 

La scuola nacque nel 1976 e 
faceva parte del centro di 
riabilitazione motorio. Fu nel 
1977 che subentrò la gestione 
dell'Enaip che trovò i finan
ziamenti necessari alla vita 
della scuola attraverso un 
progetto della CEE. I fondi 
vennero erogati al 50 per 
cento dalla Regione e al 50 
per cento dalla comunità eu
ropea. La CEE aveva infatti 
dato vita ad un progetto 
triennale per la formazione 
professionale dei ragazzi 
handicappati. 

I tre anni del progetto 
CEE sono trascorsi e nel di
cembre del 1979 la scuola a-
vrebbe dovuto terminare la 
propria attività. Gli enti loca
li approvarono allora una 
proroga grazie alla quale le 
attività potranno continuare 
fino al settembre del 1980. O-
ra non sarà piyi possibile 
concedere ulteriori proroghe e 

'se non si troverà una solu

zione entro il prossimo set
tembre la scuola verrà defi
nitivamente chiusa. 

Alcune cose si stanno già 
muovendo — dicono al cen
tro — «nei prossimi giorni 
dovremo incontrarci con gli 
amministratori del comune e 
della provincia e in quella 
sede dovranno essere valutate 
le decisioni da prendere». 
L'importante, ovviamente, è 
che l'esperienza di questa 
scuola non si disperda. La 
scuola stessa, cioè, deve con
tinuare a vivere. Lo chiedono 
i ragazzi — che in questa 
struttura trovano la possibili
tà di rendersi utili alla socie
tà — lo chiedono i loro geni
tori e gli insegnanti. 

Al centro attualmente lavo
rano otto insegnanti: quattro 
nella sede di via Montegrap
pa e quattro in quella di via
le Trieste, dove la provincia 
ha messo a disposizione della 
scuola alcuni terreni nei qua
li i eiovani possono imparare 
a lavorare la terra 
- Dal 23 al 30 marzo 1 ragaz 
zi del centro parteciperanno 
ad una mostra alla Camera 
di commercio. Verranno e-
sposti in quella sede 1 lavori 
in ceramica, legno e tessuti 
fatti dai ragazzi stessi. 

Angelo Ammentì 

Riforma delle pensioni: 
assemblea a Terni 

TERNI — Si svolge martedì alle ore 16, presso la sezione 
Gramsci di via De Silis. un'assemblea generale dei pensio
nati indetta dalla federazione comunista ternana. 

Inizierà alle ore 16, il tema in discussione è: «I nuovi 
aumenti delle pensioni, la riforma del sistema pensionistico, 
il miglioramento dei trattamenti e la ristrutturazione del-
l'INPS: le proposte dei comunisti. L'assemblea sarà presie
duta dal compagno on. Mario Bartolini. 

Ad Acquasporta con 150 posti di lavoro 

Un «colpo» alla crisi 
con una fabbrica nuova 
Non comporterà alcun effetto negativo sull'ambiente naturale 

TERNI — Una fabbrica 
che potrà dare lavoro a 
oltre 150 persone sorgerà 
ad Acquasparta.- Per co
struirla saranno investiti 
5 miliardi. Produrrà arti
coli igienico-sanitari, la 

. cui principale destinazio
ne (l'80re della produzio
ne) saranno i mercati 
esteri. Per un comune di 
piccole dimensioni come 
Acquasparta, con una si
tuazione economica pre
caria, rappresenta un 
«bel colpo», destinato a 
modificare sostanzialmen
te la realtà locale. 

Per la costruzione del 
nuovo stabilimento si è 
parlato nel corso di una 
riunione svoltasi presso la 
sede della - giunta regio
nale alla quale hanno par
tecipato l'assessore regio
nale Alberto Provantini, 
una delegazione del ' co
mune di Acquasparta gui
data dal sindaco Di Bi-
tonto e il titolare della 
« International S.pJV. », 
la società che dovrà rea
lizzare gli impianti. Erano 
presenti anche funzionari 
della regione che lavora
no nei dipartimenti ad
detti ai problemi econo
mici, alla sanità 

L'incontro rappresenta
va la fase conclusiva di un 
intenso lavoro teso ad ac
certare che il nuovo in
sediamento industriale 
non comportasse effetti 
negativi sull'ambiente na
turale. Da questo punto 
di vista le preoccupazioni 
non sono mai troppe, so
prattutto se si ha a che 
fare con una zona, come 
appunto quella di Acqua
sparta, ricca di acque mi
nerali, che rappresentano 
un patrimonio di grande 
valore. I tecnici della re-

'gione hanno perciò esa
minato i progetti presen
tati con particolare scru
polo. Accertato che non 
vi sono rischi ecologici. 
hanno espresso un parere 
favorevole. 

«Questa nuova iniziati
va produttiva — ha di
chiarato al termine della 
riunione l'assessore Pro
vantini — rappresenta lo 
sbocco positivo dell'impe
gno della regione e del co
mune. volto allo svilup
po dell'economia e dei li
velli occupazionali di un 
territorio nel quale il tes
suto produttivo è tuttora 
fragile ». 

Sono state -prese pre

cauzioni per la difesa del
l'ambiente ? « L'ubicazio
ne e le caratteristiche del 
nuovo insediamento pro
duttivo — risponde Pro
vantini — sono state de
finite sulla base di un 
accurato esame condotto 
dai tecnici della regione, 
che ha affrontato tutti i 
problemi di natura urba
nistica, sanitaria e finan
ziaria ». 

Fra quanto tempo po
tranno iniziare i lavori? 
«A questo punto la pra
tica dovrebbe procedere 
velocemente e i tempi do
vrebbero essere ristretti. 
manca ancora l'approva
zione, da parte del consi
glio regionale, del piano 
per gli Insediamenti pro
duttivi che il comune di 
Acquasparta ha presenta
to. La giunta regionale 
ha da parte sua assicu
rato che accelererà al 
massimo le procedure per 
mettere l'azienda nelle 
condizioni di accedere ai 
mutui. Gli enti locali stan
no facendo pienamente la 
propria parte, bisognerà 
vedere se altrettanto fa
ranno gli altri. 

9- e- P. 

per ripiombare sul drappello 
di squadre che precedono il 
Città di Castello di una e due 
lunghezze. 

L'ipotesi della conquista dei 
due punti è attuabile, visto 
che il Castello insieme ad al
tre tre formazioni del suo gi
rone, è ancora imbattuto in 
casa, anche se su undici con
fronti ha chiuso sul nulla di 
fatto sette volte. In poche pa
role. la quinta vittoria inter
na è d'obbligo per i tifernati. 

In quarta serie nel girone 
D. l'Angelana ha perso i con
tatti con le prime della clas- ; 
se. Attualmente è quarta, ma 
a quattro lunghezze dal se
condo posto, utile per il sal
to di categoria. L'impegno do
menicale la vedrà alle prese 
con quel Cecina, a Santa Ma
ria degli Angeli, che l'appaia 
in classifica. Un test impor
tante e forse decisivo per nu
trire ancora qualche speranza 
dì promozione, quando man
cano undici confronti alla fi
ne del campionato. 

Per gli uomini di Possanzi-
ni la corsa sul Sant'Elena 
Quartu (secondo in classifica) 
diventerà oltremodo proibiti
va. solo se i suoi ragazzi non 
ritroveranno la condizione dei 
tempi migliori. Per lo Spole
to. ultimo in classifica, il di
scorso è completamente di
verso. Tre punti di svantag-
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Lo stadie Liberati di Temi 

gio sulla quart'ultima non so
no pochi, ma nemmeno irre
cuperabili. La vittoria ester
na dell'ultimo confronto di 
campionato, può essere stata 
un ottimo trampolino di lan
cio verso la salvezza, ma bi
sognerà riconfermare il risul
tato con una vittoria intema. 

A Spoleto sj recherà il Vel-
letri che guarda caso è ter

zo in classifica ed è un av
versario diretto dell'Angela-
na. Un doppio favore per 1' 
Umbria calcistica, dal quale 
lo Spoleto non può tirarsi in
dietro. La vittoria è necessa 
ria e utile, ma soprattutto in 
dispensabile per seguitare a 
sperare nella salvezza. 

Guglielmo Mazzetti 
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